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(Stralci tratti dal testo: L’amicizia spirituale
di Aelredo di Rievaulx, 1110-1167)




amicizia è un cammino!

Nell’amicizia vera si progredisce camminando,

e si coglie il frutto gustando la dolcezza

della sua perfezione.

Il sentimento di amicizia è stato impresso nell’animo umano dalla natura stessa. Quindi: l’amicizia è naturale come la sapienza e tutte quelle cose che sono da desiderare e da praticare per se stesse in quanto buone. (…)
L’amico è necessario, e prezioso è il suo aiuto. Non c’è medicina migliore, più valida o più efficace per le nostre ferite, che l’avere un amico che venga a dividere con noi i momenti di sofferenza e i momenti di gioia. (…)
Massimo impegno è quello di “essere amato e amare”. La nostra gioia non nasce dal vantaggio che ci viene procurato dall’amico, ma dal suo amore. (…)
Fonte e origine dell’amicizia è l’amore, poiché ci può essere amore senza amicizia, ma non ci può mai essere amicizia senza amore. (…)

L’amico è lo sposo dell’anima tua, e tu unisci il tuo spirito al suo, coinvolgendoti al punto da voler diventare con lui una cosa sola; a lui ti affidi come a un altro te stesso, niente gli nascondi e nulla hai da temere da lui. (…) Una volta accolto, va tollerato, trattato e seguito in modo tale che, se non si allontana in modo irrevocabile dal fondamento stabilito, lui sia a tal punto tuo, e tu suo, nelle cose del corpo come in quelle dello spirito, che niente venga a dividere gli animi, gli affetti, le volontà, le idee. (…)

Il grande frutto dell’amicizia è quella sicurezza per cui ti metti con fiducia nelle mani di un amico. Niente caratterizza, infatti, di più e meglio l’amicizia se non una pace condivisa e la tranquillità del cuore. (…)

Tra coloro che sono uniti nel vincolo dell’amicizia tutto è fonte di gioia, tutto dà una sensazione di sicurezza, di dolcezza, di soavità. (…)

Quattro sono gli elementi che qualificano in modo particolare l’amicizia: l’amore e l’affetto, la sicurezza e la gioia. L’amore si manifesta nell’offrire favori e servizi con animo benevolo; l’affetto nasce da una piacevole sensazione interiore; la sicurezza sta nel poter rivelare senza timore o sospetto tutti i segreti e i pensieri dell’intimo; la gioia sgorga dallo scambio dolce e amichevole di tutto ciò che capita, lieto o triste che sia; di tutto ciò che si pensa, sia esso utile o nocivo; di tutto ciò che si insegna o si impara. (…)

Per la maggioranza delle persone, il sentimento precede l’amicizia, tuttavia lo si deve seguire solo a patto che la ragione lo guidi, l’onestà lo moderi, la giustizia lo diriga.

L’amicizia, quindi, è guidata dalla prudenza, sorretta dalla giustizia, custodita dalla fortezza, regolata dalla discrezione. (…) Se infatti un tuo amico commette uno sbaglio in pubblico, non è che tu lo debba rimproverare subito e davanti a tutti; ma, considerato il luogo, bisogna dissimulare, anzi, per quanto è possibile, salva restando la verità, si deve scusare quello che ha fatto, e aspettare di trovarsi in un luogo privato e familiare per fargli il rimprovero che si merita. L’amico ha diritto alla verità, senza la quale lo stesso nome di amicizia non ha alcun valore. (…)

Una delle scelte più importanti della vita è la scelta delle persone con le quali vogliamo intrecciare stretti e intimi rapporti.





L’amore e l’amicizia sono la gioia più grande della vita, sono il segno più evidente della presenza di Dio in questo mondo, sono la sostanza stessa del mondo che verrà.





(Aelredo di Rievaulx)





Amico è colui che è disponibile nell’accoglienza dell’altro, che è desideroso di offrirsi in dono.





La vita di amicizia è fatta di parole, di silenzi, di attegg-iamenti…. Essere amici è un arricchimento umano.





Un amico fedele


è come un rifugio sicuro


e chi lo trova


ha trovato un tesoro!





(Siracide 6,14)








